
 

 
 

                                                       
 

                                                                                                                                                                                                    
 
                                                                              

 
 

 
 

NUOVA PIATTAFORMA C.I.A. 
 

 
 
Informiamo tutti i Colleghi di Banca Fideuram che, in data odierna, abbiamo 
presentato formalmente alla Banca la nuova Piattaforma C.I.A. che elenca i punti 
che vorremmo innovare rispetto a quanto previsto nel C.I.A. ormai scaduto. 
 
Vogliamo inoltre informare tutti i Colleghi che anche in questa occasione abbiamo 
rivolto l’invito, a tutti i Rappresentanti Sindacali (ben 64!) della Fiba-CISL, Fisac-
CGIL e Uilca-UIL di Banca Fideuram, a valutare l’opportunità di compiere, almeno in 
questa occasione, un percorso unitario nell’esclusivo interesse di tutti i Lavoratori 
di Banca Fideuram. 
 
Purtroppo, tranne un isolato e timido tentativo di confronto da parte di due 
Responsabili Sindacali della Uilca-UIL,  non uno dei 64 Rappresentanti suddetti si è 
degnato, se non altro per educazione, di rispondere (positivamente o negativamente 
che fosse) al nostro invito ! 
 
Abbiamo voluto evidenziarvi questo particolare aspetto per indurvi qualche 
riflessione su un comportamento che oltre ad essere contrario alle più elementari 
regole di civile e democratica convivenza, non è più supportato dai fatti e che (vedi 
l’esito della trattativa appena conclusa sul C.C.N.L.) è provatamente lesivo degli 
interessi di tutti i Lavoratori. 
 
Continuiamo a stupirci ed a rammaricarci del fatto che ancora numerosi Colleghi, 
pienamente consapevoli che la separazione dei tavoli sindacali crea esclusivamente 
danno agli interessi di tutti i Lavoratori, continuino, con il loro silenzio, a tollerare 
l’insostenibile atteggiamento di certi Responsabili(?) Sindacali che tutto fanno 
tranne che tutelare gli interessi dei loro iscritti. 
   
Pur confermando che, ovviamente, la nostra azione resterà ferma e decisa anche in 
questo ulteriore impegno (a prescindere dall’essere più o meno in compagnia), a 
fronte di questo dannoso ed ostinato atteggiamento di certi “bottegai”, oggi più che 
mai ci sentiamo di condividere una massima espressa da un noto uomo politico ed, 
ormai, di dominio pubblico che, sostanzialmente, recita: 
 
“A pensar male si commette peccato ma il più delle volte si va 

molto vicini alla verità!” 
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